
SAN RAIMONDO NONNATO  

SACERDOTE 

31 agosto  -  festa 

 

I dati tradizionali della sua vita riferiscono  che vide 
la luce a Portel, nella Catalogna, alla fine del secolo 
XII, e che fu estratto dai seno della madre già mor-
ta, ragione per cui fu denominato Nonnato. Entrato 
nell’Ordine della B.V.M. della Mercede, diede pro-
va di grande carità verso i cristiani schiavi.  Duran-
te il compimento di una redenzione gli vennero 
chiuse le labbra con un lucchetto perché 
non predicasse la fede cristiana.  Molto devoto 
dell‘Eucaristia e della Vergine Maria, morì presso 
Cardona verso il 1240, mentre si recava dal Papa 
per essere insignito della dignità cardinalizia e dopo 
aver ricevuta, secondo la  tradizione, miracolosa-
mente la comunione. 
  
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                2 Tim 2, 9-10 
 

Soffro per il vangelo di Cristo fino a portare le catene come un malfattore;  
ma la parola di Dio non è. incatenata!  
Perciò sopporto ogni cosa per gli eletti,  
perché anch’ essi raggiungano la salvezza che, è in Cristo Gesù,  
insieme alla gloria eterna. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che in san Raimondo Nonnato,  
insigne devoto dell’Eucaristia e della Vergine Maria,  
hai dato alla tua Chiesa  
un intrepido redentore dei cristiani schiavi,  
fa’ che anche noi, fedeli alle ispirazioni dello Spirito Santo,  
imitiamo gli esempi della sua invitta carità  
nella partecipazione alle angustie degli oppressi. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                   Sap 10, 10. l2-l4a. l4c. 
La Sapienza non abbandonò il giusto venduto. 
 

Dal libro della Sapienza  
 

Per diritti sentieri ella guidò il giusto in fuga dall’ira del fratello, gli mostrò il regno 
di Dio e gli diede la conoscenza delle cose sante; lo fece prosperare nelle fatiche e 
rese fecondo il suo lavoro.  Lo assistette contro l’ingordigia dei suoi oppressori e lo 
rese ricco; lo custodì dai nemici, lo protesse da chi lo insidiava, gli assegnò la vitto-
ria in una lotta dura, perché sapesse che più potente di tutto è la pietà.  Ella non ab-
bandonò il giusto venduto, ma lo liberò dal peccato.  Scese con lui nella prigione, 
non lo abbandonò mentre era in catene, mostrò che i suoi accusatori erano bugiardi 
e gli diede una gloria eterna. 

Parola di Dio 
 

Oppure: 
 

Mi sono fatto debole                                                                                                             1 Cor 9, 19. 22-23 
  

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi            
   

Infatti, pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti per guadagnarne il 
maggior numero: mi sono fatto debole per i deboli, per guadagnare i deboli; mi so-
no fatto tutto per tutti, per salvare a ogni costo qualcuno. Ma tutto io faccio per il 
Vangelo, per diventarne partecipe anch’io. 

 Parola di Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE                                                                              Dal Salmo 70 
 

R/ Sei tu, Signore, la mia speranza. 
 

In te mi rifugio, Signore,  
ch’io non resti confuso in eterno.  
Liberami, difendimi per la tua giustizia,  
porgimi ascolto e salvami.       R/ 
 

Sii per me rupe di difesa,  
baluardo inaccessibile,  
poiché tu sei mio rifugio e mia fortezza.  
Mio Dio, salvami dalle mani dell’empio.    R/ 
 

Sei tu, Signore, la mia speranza,  
la mia fiducia fin dalla mia giovinezza.  
Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno,  
dalle viscere di mia madre tu sei  il  mio sostegno. R/ 
 

La mia bocca annunzierà la tua giustizia, 
proclamerà sempre la tua salvezza.  
Tu mi hai istruito, o Dio, fin dalla giovinezza  
e ancora oggi proclamo i tuoi prodigi.    R/ 
 



CANTO AL VANGELO                                                                                        Gv 16, 33b 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Voi avrete tribolazioni nel mondo,  
ma abbiate fiducia; io ho vinto il mondo! 
 

R/ Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                           Mt l0, 16-20 
Lo Spirito del Padre vostro parla in voi. 
 

✠   Dal Vangelo secondo Matteo  
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Ecco: io vi mando come pecore in mez-
zo a lupi; siate dunque prudenti come i serpenti e semplici come le colom-
be. Guardatevi dagli uomini, perché vi consegneranno ai tribunali e vi flagelleran-
no nelle loro sinagoghe; e sarete condotti davanti a governatori e re per causa mia, 
per dare testimonianza a loro e ai pagani. Ma, quando vi consegneranno, non 
preoccupatevi di come o di che cosa direte, perché vi sarà dato in quell’ora ciò che 
dovrete dire: infatti non siete voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro che par-
la in voi”. 

Parola del Signore. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Eleviamo fiduciosi la nostra preghiera a Dio, Padre misericordioso, che ci ama e 
protegge come figli, perché volga il suo sguardo alle necessità e alle sofferenze de-
gli uomini e li guidi per il cammino della libertà e della pace. 
Preghiamo insieme e diciamo: 
 

R/ Soccorri il tuo popolo, Signore. 
 

1. Per la Chiesa santa di Dio, perché tutti i suoi membri vivano nella fede, crescano 
nella conoscenza di Cristo e promuovano in se stessi e negli altri la dignità di figli 
di Dio, preghiamo. R/ 

2. Per la prosperità delle nazioni, perché ci siano sempre persone disposte a sacrificarsi 
per gli altri e a proclamare la libertà e la giustizia con coraggio, preghiamo. R/  

3. Per tutti coloro che collaborano nell’opera redentrice di Cristo, perché stimolati 
dal suo Vangelo si impegnino a favore degli oppressi e gli schiavi del nostro tem-
po, preghiamo. R/  

4. Per tutti gli istituti mercedari, perché sperimentino, come san Raimondo Nonna-
to, la protezione materna di Maria, preghiamo. R/ 

5. Per tutti noi che partecipiamo all’Eucaristia, memoriale dell’offerta di Cristo, per-
ché, a sua imitazione, sappiamo offrire la nostra vita per la salvezza del mon-
do, preghiamo. R/ 

 

Ascolta, o Dio, le nostre suppliche e concedici di proclamare il  messaggio di Cristo 
agli uomini, perché la luce del Vangelo risplenda in tutte le attività temporali. 
Per Cristo nostro Signore.                               R/ Amen. 



SULLE OFFERTE 
 

Accetta, Signore, i doni che ti offriamo nella festa di san Raimondo,  
e donaci lo spirito di carità,  
perché siamo testimoni di Cristo davanti agli uomini,  
e segno di unità della sua Chiesa.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
 

V/ Il Signore sia con voi. 
R/ E con il tuo spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/ Sono rivolti al Signore. 
V/ Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 
R/ E cosa buona e giusta. 
 

E veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre e in ogni luogo  
a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti glorifichiamo  
nella festa di san Raimondo Nonnato,  
per Cristo nostro Signore. 
Egli, offrendosi volontariamente alla morte,  
fu causa di eterna salvezza e fonte di ogni libertà. 
Con la forza misteriosa dello Spirito Santo  
attrasse il tuo servo san Raimondo  
nella famiglia religiosa  
della Beata Vergine Maria della Mercede  
e lo rese suo perfetto imitatore  
nell’affrontare i dolori e le catene  
per la liberazione dei cristiani sottoposti a schiavitù, 
Per questo, con gli Angeli e tutti i Santi,  
innalziamo a te il nostro canto  
e proclamiamo insieme la tua gloria: 
Santo, Santo, Santo… 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE 
 

Buono è il Signore con chi spera in lui,  
con l’anima che lo cerca. 
 
                 >>> 
 



DOPO LA COMUNIONE 
 

Rinnova in noi, Signore, l’immagine del tuo Figlio Gesù Cristo  
con la forza di questo sacramento,  
che fu per san Raimondo sostegno di grazia  
nel cammino della vita  
e viatico di consolazione nell’ora della morte. 
Per Cristo nostro Signore 
R/ Amen. 

 

 


